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tore giovanile che l'Avellino ave-
va rilanciato affidando il ruolo 
di coordinatore tecnico a Nando 
De Napoli il quale ora si è detto 
dispiaciuto per l’accaduto, pre-
cisando che da un mese si è al-
lontanato dal settore giovanile in 
attesa di conoscere il nuovo ruo-
lo che la società vorrà affidargli. 
	 Nessuna denuncia è stata pre-
sentata ma la minacciosa frase 
di morte che è stata fatta trape-
lare, da fonti attendibili, ha dato 
impulso alle indagini della Digos 
per “minacce gravi”. Non è esclu-
so che possano emergere altre 
ipotesi di reato in base a testimo-

Dura nota della 
Lega Pro: «Fatto
grave, la giustizia
sia severissima»

di Leondino Pescatore
AVELLINO

La Digos vuole fare luce 
su un nuovo episodio di 
violenza che caratteriz-
za il calcio irpino. Quat-

tro mesi fa furono arrestati tre 
tifosi per le minacce nei confron-
ti del calciatore Claudiu Micov-
schi. Ora l’attenzione è rivolta 
ai gravi episodi di intemperan-
za da parte di genitori di ragaz-
zi che fanno parte delle giova-
nili dell’Avellino. Il più grave sa-
rebbe avvenuto prima della gara 
Avellino-Viterbese:  minacce di 
morte dal padre di un calciatore 
non schierato in campo, al tec-
nico Giuliano Capobianco che 
ha tentato di minimizzare l’epi-
sodio  sostenendo che «è stato 
dato troppo spazio mediatico». 
	 A divulgare l'accaduto, però, 
è stato l'Avellino calcio con un 
comunicato con cui "condanna 
fermamente gli episodi di violen-
za avvenuti, nelle ultime 48 ore, 
nei confronti di tesserati e diri-
genti. L'Avellino 1912 manifesta 
piena solidarietà nei confronti 
di Giuliano Capobianco per le 
continue minacce e tentate ag-
gressioni subite in questi mesi 
da parte di genitori che, senza 
alcun contegno e con modi al-
quanto discutibili, lamentano lo 
scarso impiego dei propri figli. 
La società prenderà provvedi-
menti nei confronti dei tessera-
ti coinvolti, malgrado l’indiretta 
responsabilità degli interessati, 
e, nel contempo, le persone vit-
time di tali episodi di violenza 
sporgeranno denuncia presso 
le autorità competenti».

I PRECEDENTI. Non sarebbe l’u-
nico episodio registrato nel set-

Il figlio non gioca 
il padre minaccia
di morte il tecnico

L’allenatore Capobianco, vittima
dell’intimidazione: «Troppo spazio
mediatico». Ma la Digos indaga 

Bufera nelle giovanili dell’Avellino

nianze di genitori arrabbiati per 
il fatto che i loro figli non trovi-
no posto in formazione, maga-
ri dopo avere ricevuto promes-
se di vederli in campo.
	 L’Avellino calcio, che ha an-
nunciato provvedimenti nei con-
fronti dei tesserati (cosa c’entra-
no i ragazzi con le scomposte 
azioni dei propri genitori?) ha 
ricevuto la solidarietà del pre-
sidente della Lega Pro, France-
sco Ghirelli che pure telefonato 
a Capobianco, dichiarando: «E' 
vergognoso e inqualificabile che 
genitori di giovani calciatori ar-
rivino a minacciare il responsa-
bile del club nel quale gioca il 
figlio perché  quest'ultimo non 
viene fatto giocare. Il calcio è un 
gioco che deve portare insegna-
menti di gioia, divertimento e ci-
viltà. Ci auguriamo che anche la 
giustizia ordinaria faccia i giusti 
approfondimenti del caso».

LPS

Da sinistra il coordinatore Nando De Napoli, Giovanni D’Agostino 
Au del club irpino, Giuliano Capobianco il tecnico minacciato LPS

(Antonio Galluccio) - Con 8 gare del 
primo turno eliminatorio scatta oggi 
la cinquantesima edizione della 
Coppa Italia di Serie C: Avellino, 
Crotone e Foggia ricevono Fidelis 
Andria, Messina e Picerno, nei derby 
Turris e Taranto ospitano Gelbison 
e Monopoli, impegni esterni per 
Audace Cerignola, Giugliano e Po-
tenza sui campi di Juve Stabia, La-
tina e V. Francavilla. Domani altre 
20 partite. Il programma e gli arbitri.

OGGI. Ore 14.30, Juve Stabia-Auda-
ce Cerignola: Di Francesco di Ostia 
Lido; ore 15, Avellino-Fidelis Andria: 
Zanotti di Rimini; Turris-Gelbison: 
Vergaro di Bari; ore 17.30, Croto-
ne-Messina: Luongo di Napoli; Ta-
ranto-Monopoli: Vingo di Pisa; ore 
21, Foggia-Picerno: Pezzopane di 
L'Aquila; Latina-Giugliano: Gigliotti 
di Cosenza; Virtus Francavilla-Po-
tenza: Vogliacco di Bari. DOMANI. 
Ore 14, Vicenza-Virtus Verona: Re-
staldo di Ivrea; 14.30, Alessan-
dria-Novara: Di Cicco di Lanciano; 
Ancona-Rimini: Djurdjevic di Trieste; 
Gubbio-Recanatese: Maccarini di 
Arezzo; Mantova-Trento: Gandino 
di Alessandria; Pergolettese-San-
giuliano: Iannello di Messina; Rena-
te-Pro Sesto: Bozzetto di Bergamo; 
Viterbese-San Donato Tavarnelle: 
Rispoli di Locri; ore 15, Cesena-Fer-
mana: Di Reda di Molfetta; Fioren-
zuola-Lucchese: Renzi di Pesaro; 
ore 15.30, Pordenone-Imolese: 
Ramondino di Palermo; ore 18, Lec-
co-Juventus Next Gen: Gangi di 
Enna; Montevarchi-Monterosi: G. 
Sacchi di Macerata; Pescara-Vis 
Pesaro: Mirabella di Napoli; Piacen-
za-Pro Vercelli: Pacella di Roma; Pro 
Patria-AlbinoLeffe: Gianquinto di 
Parma; Siena-Pontedera: Cerbasi 
di Arezzo; Triestina-Arzignano: Ge-
melli di Messina; Virtus Entella-Car-
rarese: Castellone di Napoli; ore 21, 
Olbia-Torres: Ubaldi di Roma.

REGOLAMENTO. Turno unico: se 
c’è parità supplementari ed even-
tuali rigori. Stesso regolamento per 
secondo turno eliminatorio, 2 no-
vembre, dove entrano Catanzaro, 
Feralpisalò, Padova e Reggiana, 
ottavi, 16 novembre, e quarti, 7 di-
cembre. Andata e ritorno per semi-
finali, 18 gennaio, 15 febbraio, e fi-
nale, 1 marzo, 11 aprile: qualora vi sia 
parità di punti e gol fra andata e ri-
torno supplementari ed eventuali 
rigori. La vincente della Coppa Italia 
accede al primo turno dei playoff 
nazionali.

COPPA ITALIA DI C
DA OGGI IL 1° TURNO

PADOVA�  1 

FERALPISALÒ � 1

PADOVA (3-4-3): Donnarumma 6; 
Belli 6 Valentini 6.5 Calabrese 6.5; Vasic 
6 (26' st Germano 6) Dezi 7 Cretella 6.5 
Jelenic 6.5 (26' st Curcio 6); Liguori 6 
(16' st Franchini 6) Piovanello 6.5 (11' 
Gagliano 6) Russini 6 (11' st Ceravolo 
6.5). A disp.: Zanellati, Fortin, Ilie, Ra-
drezza, Zanchi, Ghirardello. All.: Caneo 
6.
FERALPISALÒ (4-3-1-2): Pizzignac-
co 6; Bergonzi 5.5 Legati 6 Benedetti 
6 Salines 6; Icardi 7 (20' st D'Orazio 
6.5) Zennaro 6 Balestrero 6; Siligardi 
6.5 (26' st Cernigoi 6); Pittarello 6 (40' 
st Carraro sv) Guerra 6 (20' st Palazzi 
6). A disp.: Neri, Ferretti, Tonetto, Mu-
satti, Bacchetti, Pilati, Verzelletti, 
Pietrelli, Di Marco. All.: Vecchi 6.5.
ARBITRO: Pascarella di Nocera I. 5.5
Guardalinee: Del Santo e Pedone.
Quarto uomo: Djurdjevic.
MARCATORI: 42'pt Dezi (P) 6'st Icar-
di (F)
AMMONITI: Siligardi, Icardi, Dezi, Belli, 
Pittarello, D'Orazio.
NOTE: Angoli 9-6 per il Padova. Recu-
pero, pt 0', 4’ st. Paganti 2492 incasso 
28.782,70 euro (abbonati 2080).

di Roberto Timpini
PADOVA

Un primo tempo da categoria 
superiore. Il Padova: una mol-
la sempre caricata al massimo. 
Sfrontato come dev'essere una 
squadra di giovani. Più com-
passata la Feralpi, ma pericolo-
sa ogni volta che riesce a ruba-

Padova e Feralpi
lotta senza vinti

POSTICIPO (GIR. A)  |  IL NOVARA COMANDA

re palla e con pochi tocchi si af-
faccia nell'area avversaria. Al 7' il 
primo pericolo per Pizzignacco. 
Tutto nasce da uno svarione di 
Bergonzi che scodella una palla 
perfetta a Russini. Quasi un rigo-
re in movimento, ma Russini cer-
ca il palo più lontano e manca di 
un niente il bersaglio. Al 12' Li-
guori su calcio piazzato sfiora la 
traversa. Il Salò, svarione di Ber-
gonzi a parte, si difende e ripar-
te bene. Al quarto d'ora Donna-
rumma in uscita un filo tardiva 
non riesce ad anticipare Guer-
ra che, a porta sguarnita, man-
da la palla sul palo. Alla mezzo-
ra Cretella ha il tempo di pren-
dere la mira, ma sfiora il palo. Al 
40' Russini si avventa su un pal-
lone messo malamente all'indie-
tro da Benedetti, ma, pressato, 
spara alro. 
	 Il prologo del gol. Lo confezio-
na Dezi con una botta capolavo-
ro sotto la traversa. Al 6' Icardi, in 
solitudine però al centro dell'a-
rea e non può sbagliare. Un paio 
di episodi sospetti in area fan-
no scattare le proteste del Pado-
va, respinte dall'arbitro. Valenti-
ni sfiora il gol della vittoria. Sal-
va Pizzignacco che si oppone ad 
un'incornata di Ceravolo.   

CLASSIFICA GIRONE A: Novara 14; 
Padova, FeralpiSalò 13; Sangiuliano 12; 
Pordenone, Pro Patria 11; Arzignano 10; 
Renate 9; Pergolettese, Lecco 8; Vi-
cenza*, Triestina 7; Juventus NG, Tren-
to, Pro Vercelli, Pro Sesto 5; AlbinoLef-
fe, Mantova 4; V. Verona 3; Piacenza 
2.  * = una gara in meno.

Un duello fra 
Piovanello
del Padova
a sinistra
e Benedetti
della Feralpi 
durante il 
combattuto 
match di ieri
all’Euganeo
� LPS

Catanzaro super ma Vivarini rilancia: «Voglio di più»
NUMERI DA RECORD  |  SOLO 2 GOL SUBITI E 21 SEGNATI, PRIMATO CON IL CROTONE MA ALL’ALLENATORE ANCORA NON BASTA

APPLICAZIONE E UMILTÀ. L’im-
presa in casa della Turris (4-0), 
fa il paio con quella registrata 
in precedenza a Taranto (3-0) 
regalando il senso della forza 
del Catanzaro che ha mietuto 
consensi anche al Ceravolo con 
cinque reti rifilate al Latina, 4 al 
Picerno e 3 al Messina, con un 
gioco avvolgente, sugli esterni 
come in mezzo, finalizzato in 
maniera cinica. Si sprecano gli 
aggettivi per il Catanzaro che 
si giova anche dell’apporto di 

Il lavoro è soltanto
iniziato: «Abbiamo
margini di crescita
da sfruttare»Vincenzo Vivarini LPS

di Carlo Talarico
CATANZARO
 
Nessuno come loro. Macinano 
numeri che vanno oltre il prima-
to del girone (insieme al Croto-
ne) e consentendo di paragona-
re il Catanzaro attuale alle mi-
gliori formazioni italiane ed eu-
ropee quanto a reti fatte. Dopo 
sei giornate sono ben 21 realiz-
zate da nove calciatori diversi 
(più due autoreti), con gli attac-
canti (Biasci, Iemmello e Cianci) 
ad avere la parte del leone con 
11 centri. Numeri monstre per il 
Catanzaro di Vincenzo Vivarini, 
frutto di un riuscito equilibrio, vi-
sto che sa anche difendere (solo 
due reti incassate, a Cerignola) 
e ben 4 clean sheet che fanno di 
Fulignati il portiere meno battu-
to del girone.

chi entra a gara inoltrata. Gran 
parte dei meriti vanno ascrit-
ti a una caratteristica che Viva-
rini evidenzia e stimola in ogni 
occasione, a fronte dei compli-
menti che incassa: «Dobbiamo 
essere sempre molto umili, ap-
plicati e coi piedi per terra  af-
ferma - dobbiamo superare l’eu-
foria di questi momenti e non ci 
dobbiamo rilassare per mante-
nere questo tipo di prestazioni 
fino alla fine».
	 La prova di forza offerta a 
Torre del Greco, alla vigilia non 
era scontata, ma la squadra ha 
dimostrato di aver compreso gli 
errori della precedente trasfer-
ta (Cerignola), neutralizzando 
anche la superfice sintetica che 
aveva causato qualche disagio. 
«Era una partita particolare - af-
ferma Vivarini - se li avessimo 

fatti giocare avremmo avuto dif-
ficoltà e non potevamo giocare 
sotto ritmo come a Cerignola, i 
ragazzi sono stati eccezionali». 
	 Il risultato dell’ultima vittoria 
che ha confermato il Catanzaro 
in vetta al girone, è un premio 
per l’impegno di tutti: «La pre-
stazione è stata precisa, i ragaz-
zi sono stati eccezionali e faccio 
un plauso a quelli che sono en-
trati. Servono tutti e far ruota-
re quelli che ho a disposizione è 
importante». Il derby col Croto-
ne non affascina Vivarini: «Non 
è sfida contro il Crotone, ma con 
noi stessi, dobbiamo pensare a 
fare meglio per sviluppare alcu-
ne situazioni in mezzo al campo 
senza lasciare tanti episodi agli 
avversari, serve la massima con-
centrazione e rispettiamo tutti».

LIOPRESS

PANCHINA

Il Piacenza
si riaffida
a Scazzola
Dopo l’esonero di 
Scalise il Piacenza ha 
richiamato Cristiano 
Scazzola per invertire il 
trend. Torna anche il ds 
Luca Matteassi. Cerca 
il tecnico il Pontedera, 
dopo il benservito a 
Pasquale Catalano. In 
pole Max Canzi, 
allontanato dalla Turris 
prima del via al 
campionato.




